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Il programma “Yo tam-
bién” ha un nome che 
indica l’obiettivo per cui 

è nato: “Togliere i bambini 
dalla strada e metterli in 
condizione di reintegrarsi in 
un nucleo di vita con mag-
giore stabilità, avviando un 
processo di rivalutazione 
della loro persona, in modo 
che nel futuro essi stessi de-
cidano di intraprendere il 
cammino di ritorno alle loro 
famiglie, ad una famiglia 
sostitutiva o ad un’istitu-
zione educativa”. Lo affer-
ma P. Luis Rosario, Coor-
dinatore Nazionale della 
Pastorale Giovanile della 
Chiesa nella Repubblica 
Dominicana. Il programma 
è nato tredici anni fa per 
iniziativa della Pastorale 
Giovanile della Chiesa lo-
cale, impegnata in una del-
le espressioni sociali dove 

è più deteriorata la dignità 
umana: i bambini di strada, 
comunemente conosciuti 
nella Repubblica Domi-
nicana, come “Palomos”.  
Sono bambini e adolescenti 
tra i 7 ed i 17 anni, che per 
diverse cause hanno ab-
bandonato l’ambiente fa-
miliare e hanno fatto della 
strada il loro habitat. Nella 
strada trovano quello di cui 
hanno bisogno per vivere, 
ma purtroppo lo ottengono 
rubando, svolgendo qual-
che servizio, oppure facen-
do i corrieri nello spaccio 
di droghe. 
Arrivano alla Casa di Acco-
glienza del programma “Yo 
también” con una salute 
molto deteriorata. Molti 
sono affetti da parassitosi, 
congiuntiviti, bronchiti e 
traumi provocati dalle ag-
gressioni e dagli inciden-

ti subiti.  Il problema dei 
bambini di strada nella Re-
pubblica Dominicana non 
ha la drammaticità che si 
riscontra in altre nazio-
ni, anzi, negli ultimi anni, 
grazie allo sforzo di alcune 
istituzioni, è molto diminui-
to. Tuttavia negli anni No-
vanta, sorsero non poche 
preoccupazioni nella so-
cietà dominicana in quan-
to “i palomos”, che non 
vivono da soli ma in grup-
pi, creavano disordini tra 
la popolazione con la loro 
sfrontatezza, la loro violen-
za e le rapine. “La società 
- prosegue P. Luis - inter-
venne con forza e la polizia 
in passato si rese protago-
nista anche di azioni con-
trarie ai diritti umani. Tutta-
via negli anni successivi la 
polizia è stata l’istituzione 
che ha maggiormente col-
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Yo también, il programma della 
Chiesa locale per i bambini di stra-
da della Repubblica Dominicana, 
in 7 anni ha reinserito oltre 700 
bambini e adolescenti. Ne riper-
corriamo le vicende. 
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laborato con il programma 
Yo también, per il riscatto 
dai bambini della strada”. 
La Casa di Accoglienza del 
programma Yo también, è 
una Casa Famiglia tempo-
ranea. Per assomigliare il 
più possibile ad una vera 
famiglia non può essere 
molto numerosa, per cui 
ospita normalmente cir-
ca trenta bambini; inoltre 
il suo scopo è reinserire i 
bambini nelle famiglie di 
origine o, in ogni caso, in 
una nuova famiglia che 
sostituisca quella naturale.  
Il programma ha tre tappe. 
La prima tappa avviene 
nella strada, dove si contat-
tano e si avvicinano i bam-

bini che vogliono inserirsi 
nel programma. La secon-
da tappa ha luogo nella 
Casa di Accoglienza, che 
offre ai bambini una serie 
di servizi: ambiente fami-
liare, un luogo dove dormi-
re, pasti regolari, terapie di 
sostegno e di gruppo, con-
ferenze su vari argomenti, 
formazione umana, religio-
sa, civile, alfabetizzazio-
ne, inserimento scolastico, 
assistenza medica e legale, 
formazione morale, contat-
to familiare, reinserimento 
familiare e sociale. Nella 
terza tappa infine, i bambi-
ni vengono reinseriti nelle 
famiglie di origine, oppure 
in una famiglia sostitutiva 

o in un’istituzione 
educativa. Vengo-
no anche inseriti 
nell’ambiente la-
vorativo, a seconda 
dell’età. Una volta 
reinseriti, i ragaz-
zi vanno comun-
que ancora seguiti. 
Dal 1996 ad oggi 
il programma Yo 
también è riuscito 
a riscattare dalla 
strada ben 1.113 
bambini, maschi 
e femmine, ed ha 
reinserito nelle loro 
famiglie più di 700 
bambini e ado-
lescenti. Inoltre è 
diventato uno spa-
zio d’incontro tra 

la realtà sociale dei mino-
ri di strada e la comuni-
tà, servendo da base per 
un’ampia riflessione sulla 
questione dei bambini. A 
tutto ciò bisogna aggiun-
gere un lavoro permanente 
di orientamento rivolto ai 
bambini che ancora vivo-
no nella strada, di accom-
pagnamento dei ragazzi 
che si trovano in carcere 
e di appoggio morale ed 
economico ai ragazzi che 
hanno problemi familiari. 
P. Luis Rosario afferma: “Il 
mondo di oggi, sconvolto 
com’è, ha bisogno di se-
gni concreti che facciano 
rifiorire la speranza. Pur-
troppo la tendenza a risol-
vere i problemi eliminando 
le persone e non i mali, è 
qualcosa di totalmente 
inumano e anticristiano. 
Perpetuare misure sempre 
più drastiche contro colo-
ro che, per colpa propria o 
altrui, hanno iniziato a per-
correre strade pericolose 
nella vita, non è la soluzio-
ne dei problemi, anzi, crea 
la convinzione che solo la 
repressione sia in grado di 
vincere la violenza. Edu-
care  e cercare soluzioni ai 
problemi umani è un cam-
mino difficile, ma è l’unico 
che valorizza la persona e 
fa sì che ogni essere veda 
l’altro come un fratello o 
una sorella, di cui siamo re-
sponsabili”.
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